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PARERE         DEL     COLLEGIO     REVISORI     DEI     CONTI     DEL   15  /11/2023      

OGGETTO: Deliberazione di G.C. n. 390 del 10/11/2023 - PROPOSTA AL CONSIGLIO: 

“Riconoscimento e il  finanziamento del debito fuori bilancio di cui all’art.194, co.1,  lett.  e)  del  

D.Lgs. n.267/2000 ss.mm.ii., relativi  a procedimenti del Servizio Coordinamento e Gestione Tecnica  

del Patrimonio e per la successiva compensazione transattiva  tra le partite debitorie/creditorie del  

Comune.”

L’anno duemilaventitre, il giorno 15 del mese di novembre, si è riunito in presenza , presso il Palazzo  

San Giacomo , il Collegio dei Revisori dei Conti così composto e presente:

dott. Costantino SESSA Presidente

dott. Raffaele PIA Componente

dott.ssa Teresa DEL PRETE Componente

per esprimere il proprio parere sulla Deliberazione di cui all'oggetto.

PREMESSO

- che il Comune di Napoli è ente in riequilibrio finanziario pluriennale, avendo aderito alla procedura 

di cui agli art. 243 bis e ss. del D. Lgs. n. 267/2000;

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n.27 del 15/05/2023 è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione (D.U.P.)2023/2025;

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n.28 del 25/05/2023 è stato approvato il Rendiconto 

2022;

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n.40 del 19/06/2023 è stata approvata la Nota di 

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023/2025;
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- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 04/07/2023 è stato approvato il Bilancio di 

Previsione 2023/2025;

CONSIDERATO

• che con il provvedimento in esame si intende proporre al Consiglio Comunale il riconoscimento  

della legittimità, ai sensi dell’art.194 co.1 lett. e) del D.Lgs 18/08/2000 n.26, dei debiti fuori  

bilancio manifestatisi  dal  1°  gennaio  al  30  aprile  2023  per  l’importo  complessivo  di  €  

354.731,89, nei confronti dell’Associazione “Teatro Stabile della città di Napoli, da finanziare  

mediante successiva compensazione transattiva con il credito vantato dal Comune nei confronti  

dell’Associazione;

• che il   Comune di  Napoli   è  proprietario  della  struttura “Teatro Mercadante” concesso in  

comodato  d’uso,  giusta  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  2260  del  20/06/2003,  

all’Associazione  “Teatro Stabile della città di Napoli;

• che l'Associazione Teatro Stabile,   a mezzo PEC, ha richiesto il  rimborso delle spese  di €  

450.529,48,  sostenute per i lavori di manutenzione straordinaria per adeguamento normativo  

antincendio  del Teatro Mercadante ;

• che l’Associazione Teatro Stabile della città di Napoli, nel contempo, risultava debitrice  della  

somma di  €   356.403,59  nei  confronti  del  Comune di  Napoli   a  titolo  di  rimborso per  le  

competenze  anticipate   personale  in  comando presso la  stessa Associazione  dall’anno  2004  

all’anno 2011;

• che in data 23 maggio 2013 veniva notificata,  dagli uffici preposti, ordinanza di ingiunzione  

emessa nei confronti dell’Associazione per il rimborso  delle  competenze suddette;

•  che  il  Tribunale  di   Napoli  con  sentenza  n.  5582/21  ha  rigettato  l’opposizione  proposta  

dall’Associazione Teatro Stabile all’ingiunzione;
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• che con nota PG/2022/467863 del 16/06/2022 il Servizio Amministrazione Economica Risorse  

Umane richiedeva il recupero delle somme anticipate dall’Ente a titolo di competenze stipendiali  

ingiungendo all’Associazione Teatro Stabile il pagamento della somma di € 356.403,59;

• che  l’Avvocatura  municipale  in relazione  all’emissione  dell’ingiunzione  (sentenza  5582/21)  

richiedeva all’Associazione di pervenire  ad  una transazione  compensativa  tra il dovuto e il  

credito  relativo  agli  oneri  anticipati  dall’istituzione  culturale  de  qua  per  le  opere  di  

manutenzione straordinaria effettuate nel corso dell’anno 2017;

• che il  Servizio Coordinamento e Gestione Tecnica del Patrimonio con la nota  del 29/06/2022  

ha  evidenziato  che  la  congruità  sull’importo  dei  lavori  poteva  essere  riconosciuta  all?

Associazione  solo per le spese autorizzate pari ad € 354.731,89 e non per l’intero importo di €  

450.529,08  in  quanto  la  differenza  dell’importo  di  €  95.797,59   non  è  stata  autorizzata  

dall’Amministrazione Comunale preventivamente. 

TENUTO CONTO

-  che il Comune di Napoli  una volta riconosciuto la legittimità, ai sensi dell’art.194 co.1 lett. e) del  

D.Lgs 18/08/2000 n.26, dei debiti fuori bilancio per l’importo complessivo di € 354.731,89 ,intende  

compensarlo attraverso una  transazione con l’associazione Teatro Stabile di Napoli ;

- che i  debiti fuori bilancio sono stati segnalati dal Servizio Coordinamento e Gestione Tecnica del  

Patrimonio , per il periodo 01 gennaio al 30 aprile  2023 ;

- che la spesa di € 354,731,89  trova copertura sul capitolo 143501 art.7 cod. bil. 01.05-1.03.0.2.9.,999 

Bilancio 2023/2025, esercizio 2023;
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VISTO

- gli artt. 42, e 175 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

- il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal Dirigente del Serviz io Coordinamento  e  

Gest ione  Tecnica  del  Patr imonio,  ai sensi dell'art.49, comma 1  D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.”;

- il parere favorevole di regolarità contabile, espresso dal Ragioniere Generale, ai sensi dell'art.49, 

comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

- le Osservazioni del Segretario

RICHIAMATO

- l’art. 194 del D.lgs. n. 267/2000, il quale stabilisce che, con la deliberazione consiliare di cui all’art. 

193, co. 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la 

legittimità di debiti fuori bilancio.

PRESO ATTO

- che i debiti di cui si propone il riconoscimento, appaiono riconducibili alle fattispecie previste dall’art. 

194 del D. Lgs. n. 267/00, il quale dispone che i debiti derivanti dalla” procedure espropriative o di  

occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità “ ”acquisizione di beni e servizi, in violazione degli  

obblighi di cui ai commi 1,2 e 3 dell’articolo191” sono disciplinati “nei limiti degli accertati e dimostrati  

utilità  ed  arricchimento  per  l’ente,  nell’ambito  dell’espletamento  di  pubbliche funzioni e  servizi di  

competenza”;

- che  il  servizio  supporto  al  RUP  con  nota  PG/2023/493063  del  13/06/2023  ha  rimesso  all’area  

manutenzione la scheda riepilogativa delle fattispecie di debito , ai sensi dell’art.147 bis comma 1 del D.  

Lgs.n.267 e dell’art. 17 comma 2 lett. a) del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni del Comune  

di  Napoli  ha  attestato, che  l’intero  ammontare  del  debito  è  sorretto  dai  presupposti  di  utilità  e  

arricchimento;
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TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO, TENUTO CONTO, 

VISTO, RICHIAMATO, PRESO ATTO

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

ESPRIME

per quanto di competenza, parere “favorevole” sulla Deliberazione di G.C. n.390 del 10/11/2023, ai 

sensi dell'art. 239 del TUEL.

RAMMENTA

- che la consistenza dei debiti fuori bilancio, riconosciuti nel corso dell’esercizio, concorre a 

determinare un parametro di deficitarietà  strutturale, come previsto dal D.M. del 15/12/2020;

INVITA

- gli uffici competenti dell’Amministrazione Comunale a provvedere, ai sensi dell’art.23 della 

legge  289/2002, all’invio alla Corte dei Conti competente degli atti relativi al predetto 

riconoscimento.

Napoli, 15/11/2023

IL COLLEGIO DEI REVISORI

dott. Costantino SESSA

 dott. Raffaele PIA

dott.ssa Teresa DEL PRETE

Sottoscritta digitalmente*

*La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art.24 del D.Lgs.07/03/2005, n.82 e s.m.i. (CAD). La 

presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005.
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n. 16223/2013 r.g.a.c.  

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Tribunale di Napoli  

10 SEZIONE CIVILE 

Il Tribunale, nella persona del Giudice dott. Ilaria Caserta 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nella causa civile di I Grado iscritta al n. r.g. 16223/2013 promossa da: 

 ASSOCIAZIONE TEATRO STABILE DELLA CITTA’ DI NAPOLI (C.F. 04489811218), con il 

patrocinio dell’avv. BARRA CARACCIOLO FRANCESCO giusto mandato a margine dell’atto di 

opposizione, elettivamente domiciliato in VIA BAUSAN N.24  NAPOLI presso il difensore  

                                                                                                                                              OPPONENTE 

contro 

 COMUNE DI NAPOLI (C.F. 8001490638), con il patrocinio dell’avv. CONSOLE MARIA 

GABRIELLA, giusto mandato in calce all’atto notificato elettivamente domiciliato in AVVOCATURA 

COMUNALE - PALLAZZO SAN GIACOMO  NAPOLI presso il difensore  

                                                                                                                                                  OPPOSTO 

FATTO E MOTIVI DELLA DECISIONE 
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Con atto di citazione, notificato il 23.5.2013,  l’Associazione Teatro Stabile della città di Napoli 

proponeva opposizione all’ingiunzione emessa ai sensi dell’art. 2 del R.D. 639/1910, notificata il 

24.04.201, con la quale si ingiungeva il pagamento della somma di €. 356.403,59 

(trecentocinquantaseimilaquattrocentotre/59) a titolo di “Rimborso per le competenze anticipate per il 

personale del Comune di Napoli in comando presso L’associazione Teatro Stabile dall’anno 2004 

all’anno 2011 

L’opponente  eccepiva la compensazione e la conseguente estinzione del debito con il controcredito di 

€ 1.690.000,00 

Ritualmente costituito  il Comune di Napoli nel contestare gli assunti di controparte  eccepiva la nullità 

della citazione, nel merito la fondatezza della pretesa avendo la stessa adeguatamente supportato 

documentalmente la domanda, vinte le spese. 

Compiute le verifiche preliminari ex art. 180 c.p.c.,; istruita la causa attraverso la esibizione di 

documentazione,; precisate le conclusioni la causa veniva assegnata a sentenza in data 22.3.2018 con i 

termini  di cui all’art. 190 c.p.c.  

Con ordinanza dell’8.10.2018 la causa veniva rimessa sul ruolo“…rilevato che ai fini del decidere 

appare necessario valutare la determinazione del giudizio avente R.G. 17118/2015 pendente innanzi al 

Tribunale di Napoli X Sezione Civile G.U. dott.ssa Gargia…”, rinviando all’udienza del 21.1.2019. 

All’udienza del 2.7.2020 la causa veniva nuovamente assegnata in decisione 

                                                                              MOTIVI 

Va premesso che in tale sede l'oggetto della cognizione attiene altresì ad un completo riesame, nel 

contraddittorio delle parti, della valutazione di merito sottesa all’ingiunzione, mediante l'accertamento 

dell'esistenza e della validità della pretesa creditoria azionata. 

Ai fini dell'applicazione della ripartizione dell'onere probatorio sul creditore opposto, da ritenersi 

attore in senso sostanziale, incombe l'onere di fornire adeguata dimostrazione della sussistenza dei fatti 

costitutivi del diritto azionato, mentre sull'opponente, convenuto in senso sostanziale, grava la  prova 
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di eventuali fatti estintivi, impeditivi o modificativi del credito, “di tal che le difese con le quali 

l'opponente miri ad evidenziare l'inesistenza, l'invalidità o comunque la non azionabilità del credito 

vantato ex adverso non si collocano sul versante della domanda- che resta quella prospettata dal 

creditore nel ricorso per impugnazione, ma configurano altrettante eccezioni”   

Chiariti i principi generali cui il giudicante intende uniformarsi in via assolutamente preliminare va 

disattesa l’eccezione di tardività dell’opposizione che fu proposta nel termine di 30 gg. dalla notifica 

dell’ordinanza ingiunzione avvenuta il giorno 24 aprile 2013 e notificata il 23.5.2013.  

Va altresì disattesa la eccezione di nullità della citazione. Va ricordato che la sanzione di nullità 

prevista dal comma 4 dell'art. 164 c.p.c. riguarda il requisito posto dall'art. 163, n. 3, c.p.c., cioè la 

mancata determinazione della cosa oggetto della domanda, e non si estende al requisito di cui al 

successivo n. 4 dell'art. 163 c.p.c., e cioè alla esposizione dei fatti e degli elementi di diritto costituenti 

le ragioni della domanda: i quali, se non esposti nell'atto di citazione, ben possono essere indicati e 

specificati nel corso del giudizio.  

Più in particolare l’art. 164 comma 4 cit. dispone che la citazione è nulla qual ora sia omesso o risulti 

assolutamente incerto il requisito stabilito nel numero 3) dell'art. 163 ovvero se manchi l'esposizione 

dei fatti di cui al numero 4) dello stesso articolo.  

Per effetto di tale disposizione, quindi, l'attore, se deve indicare con chiarezza - tale da escludere ogni 

incertezza assoluta - il petitum immediato, cioè il provvedimento giurisdizionale che richiede, ed il 

petitum mediato, vale a dire il bene della vita di cui si domanda la tutela, deve invece limitarsi ad 

esporre la causa petendi, cioè il fatto costitutivo dell'azione dal quale è derivata la pretesa lesione del 

diritto, in quanto la nullità dell'atto si verifica soltanto in caso di mancanza assoluta della causa petendi 

e non anche nel caso di incertezza assoluta della stessa, come avviene in tema di petitum ( così App. 

Napoli, Sez. III, 15/10/2007, A. S.p.A. C. Fallimento S. s.a.s., Massima redazionale, 2007). 

In altri termini, la sola genericità della causa petendi non costituisce vizio dell’atto sanzionato di 

nullità, rimanendo superabile da un lato dal potere di qualificazione giuridica dei fatti attribuito al 
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giudice, dall’altro dalla precisazione e/o modificazione consentite prima della chiusura della fase 

assertiva. 

Ad ogni modo, l’esposizione richiesta dall’art. 163, n. 4 cpc può dirsi correttamente osservata ove 

ricorra l’indicazione del fatto materiale, nella sua consistenza spaziale e temporale, anche ove si agisca 

( come in specie) in tema di diritto etero determinati; ciò, invero, spettando al giudice definire il 

contenuto e la portata delle domande avanzate dalle parti, identificando e qualificando giuridicamente i 

beni della vita destinati a formare oggetto del provvedimento richiesto  nonché il complesso degli 

elementi della fattispecie da cui derivino le pretese dedotte in giudizio (causa petendi: Cfr. Cass., 

19.10.1998, n. 10337). 

 Nel merito la opposizione risulta  non fondata per le ragioni che seguono. 

Nel caso di specie  l’odierno opponente chiede dichiararsi la estinzione del credito di euro 356.403,59 

in ragione dei crediti certi liquidi ed esigibili di importo pari a 2.690.000,00  che l’Associazione 

vanterebbe nei confronti del Comune. 

Orbene le ipotesi di compensazione assumono una fisionomia diversa laddove parte attiva del rapporto  

creditorio sia un  soggetto  pubblico. 

Occorre  precisare  che  la  compensazione,  quale  causa  estintiva  dei  reciproci debiti di due persone 

“obbligate l’una verso l’altra”(ex art.  1241  cod.  civ.)  ovvero  mediante  apposito accordo  di  

compensazione,  è  cosa  diversa  dalla compensazione  delle  partite  contabili, che si invoca nella 

fattispecie  

Quest’ultima non è ammissibile in quanto contraria ai principi di universalità e integrità vigenti in 

materia di contabilità pubblica  (ed  espressamente  ribaditi,  ad  esempio,  quanto  alla  redazione dei  

bilanci  regionali  dal D.Lgs. 118/118). Resta dunque fermo l’obbligo da parte dell’amministrazione di 

iscrivere in misura integrale i propri crediti (e i propri debiti) fra le voci di entrata (e di spesa) del 

proprio bilancio.  
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Con riferimento agli enti locali, TAR Lazio, Sez. II, 16/2/15, n. 2659, e C. Conti, Basilicata, Sez. 

Contr. Delib., 27/11/13, n. 123.8Cfr. D.Lgs. 118/11, All. 1 n. 4 “Principio  della  integrità”, secondo 

cui “nel  bilancio  di  previsione  e  nei  documenti  di rendicontazione le entrate devono essere iscritte 

al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad esse connesse e, parimenti, 

le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di partite”. Peraltro 

la Suprema Corte ha precisato che, nell'ambito dei rapporti di debito-credito tra privati  ed  i  diversi  

rami  dell'amministrazione  statale,  la compensazione è  ammessa  unicamente  ad  iniziativa  di 

quest'ultima;  per  Cass.  n.  4035/75  è  ammessa  la  compensazione  tra  crediti  e  debiti  di  diverse  

amministrazioni dello Stato nei confronti dei privati in applicazione del principio di autonomia 

amministrativa e contabile dei vari rami  dell'amministrazione,  che  non  elimina  il  carattere  unitario  

della  personalità  dello  Stato;  nello  stesso  senso Cass. n. 1594/70, in Foro it., 1971, I, col. 2780. 

Ciò detto la opposizione proposta va rigettata non potendosi operare alcuna forma di compensazione 

richiesta dall’opponente  

Le spese processuali  si compensano in ragione della complessità della vicenda e dei complessi 

rapporti tra le parti                                                                 

                                                                 PQM 

Il Giudice, definitivamente pronunciando sulla domanda proposta come in epigrafe, così provvede: 

A) Rigetta l’opposizione proposta  

B) compensa le spese di lite 

Così deciso in Napoli  il  12.6.2021 

                                                                         il Giudice  

                                                                            dott.ssa Ilaria Caserta 
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COMUNE DI NAPOU

Dh"zioné G€nerale - AÉa R.3o|ro Umane
Sarvizio Amminklrarione f,cononíca Risorse Ltmane

PC12022|467U3 DEL r6t0É,n022

premesso

che con sentenza n. SSaZ/2OI1I I Tribunale di Napoli ha disposto il ritetto
dell'opposizione awerso ingiunzione di pagamento ee,lzotzlnóen ael tlicrrrlzots avente adoggetto il recupero dei compensi anticipati peril personale diquesto Ente in comando presso
la vostra amministrazione da 'anno 2004 ai zou, per 

'importo 
compressivo di euro

356.403,59.

che in ottemperanza defla sentenza n.55a2/202!, con awiso n. pG n02l l4E75sg DEL
2210612021' notificato a mezzo raccomandata a.r. in data29/06/202r , c .aio 

-ri"t 
i"sto il rim-borso del compenso di cui sopr4 per'impofo compressivo di euro € 3s6.403,59 .

Visto

il parere reso dal Servizio Autonomo Awocaîura del comune di Napoli pc/20t3/32120
det 14/01/2013, dat quale s! eyjlce ra possibilità di p;"d";"-;ù...rìrt . di ingiunzioniamministrarive u ,y: 2..r.d. 639/10 nei riguardi aeiti rnti tr"d"-m|il-,,ii' con successivaformazione di titoli esecutivi, se non opposre ui" t".*ini. ira[ .*"*i"i'"ii".rT potrebbe seguireI'iscrizione a ruolo da parte del concessionario d"lr" ,,raorr,on"

Tenulo conto

che nonostante la suindicala richiesta di rimborso a tutt'oggi non è $ato incassato il totale

9!::!.:!!: !::,:oó E0H2 Napoli rratta tet (+j,s)0at 7e53a71'.fex (+ 3s) Ist 7ss3E7srtso rseu rno n a awacc o no mic@ orna n z napol í ì I . r.rw c oaa n a mpo h ií

b rc\fzt

Assocîozlone Teotrc Stabile dello Citta di Nopo!ì
Piozza Frcncese n. 46

@733- Nopoti

OGGETTO: Ingiunzione di prgamento ai sensi dell,art. 2 del R.D. 639/1910 della sommr do-
vuta a titolo di rlmborso pcr le-competenze anticipetc per il personale del comune di Napo-
li in comando presso il reatro stabile della citta di Napoli dlll,rnno 2fi)4 all'anno 20ll-
Esecuzione sentenzs n ss82t202l emcssa dal rribunaló di Nepoli in data 1210612021

IL DIRIGENTE DEL SERVIAO AMMINISTRAZIONE
ECONOMICA RISORSE UMANE
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P
I a

COMUNE OI NAPOU

delle competenze anticipate da questo Ente dall'anno 2004 alZOIL;

che pertanto è necessario procedere al recupero delle somme anticipate a titolo di

competenze stipendiali pari a € _355.403,59

Visti gli artt. 2 e seguenti del Regio Decreto 14.4'1910 n' 639;

INGIUNGE

Atl'Associazione Teatro Stabile della Cifia di Napoli- codice fiscale 95025880ó34 - Pirzzt
Francese n. 46- E0133- Napoli- il pagamento entro trcnta giorni dalla notifica della

presente ingiunzione, al Comune di Napoli della somma di euro € 355'403'59

Il pagemento dovrà csscre effettuato a mezzo bonífico bancario su codlce IBAN: lT15 G01O

0003 2454 2530 0063 533 - intestàto al comune di Napoll - cF n. 8001t18f)638, indlcando

nef la causaf e 'Rimborso permnole comandoto prcsso Associozione teotro Stoblle dello Cinà

di Napoli - anni 2014-2011'(

AWERTENZE

AwersoleprerentelngiunzioneleVostrestrutture,inrelazionealcombinatodisposto
dell'art.3 d-el R.D. 14.4.1910 N.639 e dell'art. ? del codice di Procedure civile' come

sostituito dall'ert. 17 della L.21.11.1991 n.374, hanno facoltà di produrre' entrc tEnta

giornidallanotilicrde|pr$entertto'ricorsoalGiudiceordinrriocompetente.

ln caso di difetto dell'integrale o puntuele pagamento, si procederà all'iscrizione o ruolo ai

sensi del D.p.R 2gngng13 n. ó02. In tal calo' anche trrscorso il termine di 90gg' dalla

notificade|l'ingiunzione,|acarte|hesattorieleemessadgl|''Agenziade|le.Entrate.di
Riscoscione ass--ume velore di rciterazione detl'ingiunzione che non perde il suo originario

titolo di atto esecutivo di accertamento delltentrata'

Dl }|APOU L
t 4"llno -. - -( 3- - _.._-.._.. der

frr Dirigente
oott 

Ac\nc,o
| /\ lNr
ú"

frTt"tffii2r

rslla guaÍD AnÌr ù()tgtÌi6
z.,'' tr Alt '
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RICOGNIZIONE DEBITI FUORI BILANCIO 1° GENNAIO – 30 APRILE 2023
DIPARTIMENTO/AREA: AREA PATRIMONIO 
Servizio: Coordinamento e Gestione Tecnica del Patrimonio                    

DEBITO N.  1 (progressivo)
(riportare il numero nella scheda riepilogativa “B”)

Capitolo 143051/7

(da indicare se sussiste copertura)

debito originatosi
(contrassegnare con “X”)

imputazione debito
(contrassegnare con “X”)

ante 8/11/2001 post 8/11/2001 Spesa corrente
Spesa in
c/capitale

x x
Fatti e motivazioni che hanno determinato il sorgere del
debito

Mancata  previsione  in  bilancio   delle  spese  afferenti  i  lavori  di  messa  in  sicurezza  del  Teatro  Mercadante  la  cui  esecuzione  era  di
competenza del Comune di Napoli 

Qualificazione sintetica delle cause Mancata previsione in bilancio di spese

Ragioni  che  giustificano  la  legittimità  del  debito  e
relativo riferimento normativo (lettera E)   dell'art. 194
co.1 D.Lgs. N° 267/2000)

Rilascio  parere  di  congruità  da  parte  del  Servizio  Tecnico  Patrimonio  relativo  al  rimborso  delle  spese  straordinarie  sostenute
dall’associazione Teatro Stabile per lavori di messa in sicurezza del Teatro Mercadante, struttura di proprietà del Comune di Napoli

Altri  elementi  eventualmente  necessari  a  supporto  del
provvedimento di riconoscimento del debito.

 

CREDITORE
Associazione Teatro Stabile della Città di Napoli partita IVA 95025880634 C.F. n.95025880634 

Indicare  gli estremi della sentenza esecutiva nonché la
data di deposito  e la  data di notifica al Comune; per gli
altri debiti gli estremi degli atti giustificativi (es. fattura,
etc.)

Azione di rivalsa da esperire nei confronti di 
___________________________________________ per € _________________
(%_____) di cui per spese legali _________________

Sottoscritta digitalmente da                                         IL DIRIGENTE Vincenzo Brandi                                                                                 IL PRESIDENTE/ASSESSORE Pier Paolo Baretta 

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e ss.mm.ii. (CAD). Il presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di 
Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005.                  

Estremi della nota di trasmissione del Servizio
Autonomo Avvocatura Comunale

n.  _____ del  ________
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Ricognizione debiti fuori bilancio LETTERA E periodo 1 gennaio  – 30 aprile 2023

Attestazione di regolarità e correttezza amministrativa.
N.B.: L’attestazione - relativa ai debiti fuori bilancio di cui alla lettera e) del comma 1 dell’art. 194 del D.Lgs. 18.08.00 n.267 -
dovrà essere allegata alla relazione descrittiva di cui alla scheda “A1”.

Il Dirigente 

Sottoscritta digitalmente da
IL DIRIGENTE

Ing. Vincenzo Brandi

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art.  24 del D.Lgs. 7/3/2005, n.82 e
ss.mm.ii. (CAD). Il presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del
D.Lgs. n.82/2005.

Il sottoscritto Ing. Vincenzo Brandi, in qualità di Dirigente  del Servizio Coordinamento e

Gestione  Tecnica  del  Patrimonio  dell’Area  Patrimonio,  valutata  l’adeguatezza  della

documentazione raccolta e presentata in relazione al debito fuori bilancio di cui alla lett. e)

comma 1 dell’art.194 del D.Lgs. 18.08.00 n.267 ss.mm.ii.:

Creditore: “ASSOCIAZIONE TEATRO STABILE” partita IVA 95025880634

Importo:    € 354.731,89

ATTESTA

ai sensi dell’art.147 bis comma 1 del  D.Lgs. 18.08.00 n.267 ss.mm.ii. e dell’art.17 comma 2
lett a) del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni del Comune di Napoli:

- la completa assenza di un procedimento di erogazione di spesa;

- pur  in  assenza  del  prescritto  procedimento  di  spesa,  che  l’Ente  ha  comunque  tratto
accertati  e  dimostrati  vantaggi,  legislativamente  identificati  in  specifiche  utilità  con
conseguente arricchimento;

- che l’intero ammontare del debito è sorretto dai presupposti di utilità e arricchimento;

- che non si applica la riduzione del 10% in quanto trattasi di rimborso;

- l’esercizio di pubbliche funzioni o servizi di competenza dell’Ente, l’utilità della prestazione
resa,  il  conseguente  arricchimento  dell’Amministrazione  e  l’esistenza  dell’obbligo  ad
ordinare  la  spesa  e,  pertanto,  la  regolarità  dell’azione  amministrativa  inerente  il
riconoscimento del debito.
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Dirigente: Vincenzo Brandi
Struttura: Area Patrimonio Tel Ref.

Servizio: 081/7956610

Pier Paolo Baretta 

Il sottoscritto Dirigente propone il riconoscimento della legittimità dei seguenti debiti fuori bilancio manifestatisi nel periodo gennaio – aprile 2023:

creditore sorta capitale interessi rivalutaz spese legali CPA IVA
€ DEBITORE

1 € 354.731,89 X € 354.731,89

TOTALE € 354.731,89

Il Dirigente

Il Dirigente del Servizio Coordinamento e Gestione Tecnica del Patrimonio

Coordinamento e Gestione 
Tecnica del Patrimonio

Visto: Il Presidente o
L’Assessore…

numero progressivo del 
debito fuori bilancio di 

cui alla scheda "A"

Azione di rivalsa da esperire (laddove prevista in 
sentenza) spesa 

corrente (X)
importo per spesa 

corrente

Spesa 
c/capitale 

(X)

importo per spesa 
c/capitaledi cui per spese 

legali
Associazione Teatro Stabile della 

città di Napoli

Il sottoscritto Dirigente , dopo aver effettuato una accurata e completa ricognizione, dichiara che non sussistono, alla data di sottoscrizione della presente, presso il Servizio assegnatogli, ulteriori debiti fuori bilancio oltre a quelli sopra indicati di cui propone il 
riconoscimento della legittimità, nonché l’assenza di ulteriori provvisori in uscita non regolarizzati correlati ad ordinanze di assegnazione comunicate dal Servizio Avvocatura.

                                                                                                                                                           Sottoscritta digitalmente da :                                                                                                                                                                                               
                                                                                                                                                                                  

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e ss.mm.ii. (CAD). Il presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 
82/2005.
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creditori n° sentenza RG data deposito data notifica LETT. del

1Associazione Teatro Stabile della città di Napoli354.731,89     X          Rimborsi E       

2                           

3                           

4                           

5                           

6                           

7                           

8                           

9                           

10                           

11                           

12                           

13                           

14                           

15                           

16                           

17                           

18                           

19                           

20                           

21                           

22                           

23                           

24                           

25                           

26                           

27                           

INFORMAZIONI

La funzione “stampa unione” consente di generare un file unico delle schede “A” in formato aperto, da trasformare in .pdf per la sottoscrizione digitale (percorso: File/Esporta nel formato PDF). Per informazioni sulla funzione aprire l'URL nel seguito.

numero 
progressivo 
del debito 
fuori bilancio 
di cui alla 
scheda "A"

RIVALSA 
(importo)

RIVALSA 
(soggetto)

RIVALSA  (di 
cui per 

spese legali)

spesa 
corrente

importo per 
spesa 

corrente

spesa in 
conto 

capitale

importo per 
spesa in conto 

capitale

Azione di rivalsa 
(creditore)

Azione di rivalsa 
(€) 

Qualificazione sintetica 
delle cause

Capitolo 
(finanziato)

Capitolo               
  (da finanziare 
sul cap. 143501 

art.7) 

Fatti e motivazioni che hanno 
determinato il
sorgere del debito

Altri elementi 
eventualmente 
necessari a
supporto del 
provvedimento di
riconoscimento 
del debito

Avvocatur
a n°

Mancata previsione in bilancio  delle spese 
afferenti i lavori di messa in sicurezza del 
Teatro Mercadante la cui esecuzione era di 
competenza del Comune di Napoli 

note 
PG/2023/153056 
del 22/02/2023 e 
PG/2022/502349 
del 29/06/2022

https://support.microsoft.com/it-it/topic/come-utilizzare-la-funzionalit%C3%A0-stampa-unione-in-word-per-creare-e-stampare-lettere-tipo-in-cui-utilizzare-i-dati-di-un-foglio-di-lavoro-di-excel-d8709e29-c106-2348-7e38-13eecc338679
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Area Patrimonio
Servizio Coordinamento e Gestione Tecnica del Patrimonio

SCHEDA “A1”

Ricognizione debiti fuori bilancio 1 gennaio 2023 – 31 aprile 2023     

Relazione illustrativa concernente i debiti fuori bilancio di cui alla lettera e) del 1° comma
dell’art.194  del  D.Lgs. n.267/2000  ss.mm.ii.  –  circa  le  motivazioni  in  ordine  alla
“acquisizione  di  beni  e  servizi,  in  violazione  degli  obblighi  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3
dell’articolo 191”.

Struttura: Area Patrimonio - Servizio: Coordinamento e Gestione Tecnica del Patrimonio

Premesso che

• il debito fuori bilancio riguarda la richiesta di rimborso relativa a spese straordinarie per i
lavori  di  messa in sicurezza finalizzati all'adeguamento dell'immobile alle normative di
Settore del Teatro Mercadante di Napoli, autorizzati congiuntamente dalla Dirigenza pro-
tempore  del  Servizio  Demanio  e  Patrimonio  ed  il  Servizio  P.R.M.  Patrimonio  (oggi
Servizio Coordinamento e Gestione Tecnica del Patrimonio) come si  evince dalla nota
PG/2017/536095  e  dalla  successiva  autorizzazione  con  nota  PG/2017/564202  del
14/07/2017; 

• con nota PG/2021/0601947 del  05/08/2021 l'Associazione Teatro Stabile  ha effettuato,
tramite PEC, una richiesta di rimborso per spese straordinarie relative a lavori di messa in
sicurezza del Teatro Mercadante quantificata  con apposito riepilogo economico per un
totale di € 450.529,48; 

• con la  nota  PG/2022/502349 del  29/06/2022 il  Servizio  Tecnico  del  Patrimonio  (oggi
Servizio Coordinamento e Gestione Tecnica del Patrimonio) non ha ritenuto congruo parte
delle spese riportate nel riepilogo economico prodotto dalla Associazione Teatro Stabile
per un ammontare pari ad € 95.797,59 verificata la circostanza che le stesse non sono state
preventivamente autorizzate dalla amministrazione comunale. Pertanto con la medesima
nota di PG l'importo congruo risultava pari ad € 354.731,89; 

• con nota PG/479048 del  09/06/2023 il  Servizio Tecnico del  Patrimonio  (oggi  Servizio
Coordinamento  e  Gestione  Tecnica  del  Patrimonio) a  riscontro  della  Circolare
PG/2023/461846 del 05/06/2023 - Ricognizione dei debiti fuori bilancio di cui all’art.194
del  D.Lgs.  n.267/2000  ss.mm.ii.  riferiti  al  periodo  1  gennaio  2023  –  30  aprile  2023
trasmetteva  un  DFB  di  cui  alle  lettere  e)  dell’articolo  194  del  D.Lgs.  n.267/2000  e
ss.mm.ii. Per € 354.731,89 relativo al Rimborso spese straordinarie di messa in sicurezza
del Teatro Mercadante.

Considerato che i lavori in oggetto erano necessari per l’adeguamento dello stabile alla normativa
di settore occorre procedere al riconoscimento del debito fuori bilancio di cui all’art. 194, co.1,
lett.e)  del  D.Lgs.  n.267/2000  ss.mm.ii. relativo  a  spese  straordinarie  per  i  lavori  di  messa  in
sicurezza  finalizzati  all'adeguamento  dell'immobile  alle  normative  di  Settore  del  Teatro
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Area Patrimonio
Servizio Coordinamento e Gestione Tecnica del Patrimonio

Mercadante di Napoli per un importo complessivo di € 354.731,89 in favore della Associazione
Teatro Stabile della città di Napoli;

    Sottoscritta digitalmente da

IL DIRIGENTE

ing. Vincenzo Brandi

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art.24 del D.Lgs.
7/3/2005, n.82 e ss.mm.ii. (CAD). Il presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del Comune
di Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. n.82/2005 ss.mm.ii.  
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